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Volontari dell’Associazione “Amici del MEAB 
e del MAB” con i direttori dei due musei e il Presidente 

del Parco in visita ai musei di Legnano e Saronno

Volontari che si occupano della manutenzione ambientale 
e dei sentieri del Parco al termine dei lavori della 

tradizionale Giornata Ecologica

calendario 5
Anche quest’anno le immagini che illustrano il calendario 2025 del Parco 
Monte Barro sono tratte dalle fotografie che hanno partecipato al grande 
Concorso Fotografico dal titolo “Contrasti sul Barro”, quest’anno in 
collaborazione con la rivista Orobie.
Tra i tanti bellissimi scatti che hanno partecipato, abbiamo voluto 
scegliere immagini che potessero rappresentare la bellezza e utilizzarle 
per raccontare, molto in sintesi, la storia del Parco Monte Barro dalle 
sue origini. Una storia partita dal basso, dalla volontà popolare che volle 
salvaguardare il Monte da speculazioni e consumo di suolo, preservando 
l’unicità della sua biodiversità.
Col tempo il Parco ha saputo crescere e abbracciare anche campi 
come quello dell’archeologia e della ricerca storica, lo studio demo-
etnoantropologico del territorio della Brianza e dei suoi abitanti e gestire 
due stazioni scientifiche di Regione Lombardia: la Stazione ornitologica di 
Costa Perla per lo studio delle migrazioni e il Centro Flora Autoctona per 
lo studio e la salvaguardia delle specie floristiche a rischio di estinzione.
La realtà del Centro Turistico e Culturale dell’Eremo di Monte Barro 
racconta di una volontà tenace nel perseguire lo scopo di dare una nuova 
vita alla struttura dell’Eremo che da sanatorio abbandonato ha saputo 
risorgere con l’ostello e il ristorante, la sala espositiva e didattica e il 
museo archeologico.
Una storia da non dimenticare fatta da tanti amministratori intelligenti, 
da professionisti capaci ma anche da tanti, tantissimi volontari che con 
dedizione hanno fatto crescere e continuano a collaborare per il bene 
del Parco Monte Barro.

Il Concorso fotografico “Contrasti sul Barro” si è svolto in collaborazione 
con OROBIE.

Si ringrazia la giuria composta da Ruggero Meles, Riccardo Agretti, 
Paolo Ortelli, Paola Golfari e il coordinatore Federico Bonifacio.

Attività volontari 2024Attività volontari 2024



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

1969
Su l la  s t ampa loca le 
cominciano ad apparire 
articoli nei quali si lancia 
l’idea di fare del Monte 
Barro un Parco. Nasce così 
il “Comitato promotore per 
la salvaguardia del Monte 
Barro” presieduto da Cesare 
Golfari, Sindaco di Galbiate. 
Nel 1970 esce il libro “Monte 
Barro, una montagna da 
salvare” e nel 1974 viene 
costituito il “Consorzio per 
la salvaguardia del Monte 
Barro” che nel 1976 acquista 
il compendio dell’Eremo.

1 Mercoledì
S. Madre di Dio

1

2 Giovedì
S. Basilio Magno

3 Venerdì
SS. Nome di Gesù

4 Sabato
S. Angela

5 Domenica
S. Edoardo

6 Lunedì
Epifania di Nostro Signore

2

7 Martedì
S. Raimondo di P.

◐

8 Mercoledì
S. Severino

9 Giovedì
S. Adriano Ab.

10 Venerdì
S. Aldo

11 Sabato
S. Igino

12 Domenica
Battesimo del Signore

13 Lunedì
S. Ilario

○ 3

14 Martedì
S. Felice da Nola

15 Mercoledì
S. Mauro abate

16 Giovedì
S. Marcello 

17 Venerdì
S. Antonio abate

18 Sabato
S. Prisca

19 Domenica
S. Bassiano

20 Lunedì
S. Sebastiano

4

21 Martedì
S. Agnese

◑

22 Mercoledì
S. Vincenzo

23 Giovedì
S. Emerenziana

24 Venerdì
S. Francesco Sales

25 Sabato
Conversione di S. Paolo Apostolo

26 Domenica
SS. Timoteo e Tito

27 Lunedì
S. Angela Merici

5

28 Martedì
S. Tommaso d’A.

29 Mercoledì
S. Costanzo

●

30 Giovedì
S. Giacinta

31 Venerdì
S. Giovanni Bosco

GENNAIO25
Angelica nel cieloFOTO DI sergio rivA



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

1983
Il Consiglio regionale 
istituisce il Parco Regionale 
del Monte Barro e ne affida 
la gestione al già operante 
Consorzio. Ne fanno parte 
i Comuni di Galbiate, 
L ec c o,  Va l mad re r a , 
Malgrate, Pescate, e la 
Comunità Montana del 
Lario Orientale, ai quali 
si aggiungono i Comuni 
di Oggiono, Garlate e il 
Comprensorio di Lecco 
(poi Provincia di Lecco). 
Presidente viene nominato 
Giuseppe Panzeri, allora 
Sindaco di Galbiate.

1 Sabato
S. Orso

5

2 Domenica 
Presentazione di Gesù

3 Lunedì 
S. Biagio

6

4 Martedì 
S. Gilberto

5 Mercoledì 
S. Agata

◐

6 Giovedì 
SS. Paolo Miki e C.

7 Venerdì 
S. Teodoro

8 Sabato 
S. Giuseppina B.

9 Domenica 
S. Apollonia

10 Lunedì 
S. Scolastica

7

11 Martedì 
Nostra Signora di Lourdes

12 Mercoledì 
S. Eulalia

○

13 Giovedì 
S. Fosca

14 Venerdì 
S. Valentino

15 Sabato 
S. Faustino

16 Domenica 
S. Giuliana

17 Lunedì 
SS. Sette Fondatori

8

18 Martedì
S. Simeone

19 Mercoledì 
S. Mansueto

20 Giovedì 
S. Eleuterio

◑

21 Venerdì 
S. Pier Damiani

22 Sabato 
Cattedra S. Pietro

23 Domenica 
S. Policarpo

24 Lunedì 
S. Tommaso da F.

9

25 Martedì 
S. Nestore

26 Mercoledì 
S. Faustiniano

27 Giovedì 
S. Gabriele

28 Venerdì 
S. Osvaldo

●

FEBBRAIO25
La nebbiaFOTO DI giAncArlo BonfAnti



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

1988
I l  Pa rco acquista  i l 
c o m p e n d i o  d e l l ’e x 
Roccolo di Costa Perla e 
lo trasforma in Osservatorio 
Ornitologico per lo studio 
della migrazione degli 
uccelli. Nell’Osservatorio, 
inaugurato nel 1990 quale 
Stazione sperimentale di 
Regione Lombardia, da 
allora ad oggi sono stati 
catturati e inanellati più 
di 35.000 uccelli di 88 
specie diverse. Dal 2008 
a Costa Perla vi è anche 
una sezione staccata 
del Museo Etnografico 
dell’Alta Brianza dedicata 
all’uccellagione e alla caccia.

1 Sabato 
S. Albino

9

2 Domenica 
S. Ponzio

3 Lunedì 
S Cunegonda

10

4 Martedì 
S. Casimiro

5 Mercoledì 
Le Ceneri

6 Giovedì 
S. Coletta

◐

7 Venerdì 
S. Perp. e Felicita

8 Sabato 
S. Giovanni

9 Domenica 
I di Quaresima

10 Lunedì 
S. Macario

11

11 Martedì 
S. Costantino

12 Mercoledì 
S. Elfego

13 Giovedì 
S. Patrizia

14 Venerdì 
S. Matilde

○

15 Sabato 
S. Zaccaria

16 Domenica 
II di Quaresima

17 Lunedì 
S. Patrizio

12

18 Martedì 
S. Cirillo

19 Mercoledì 
S. Giuseppe

20 Giovedì 
S. Claudia

21 Venerdì 
S. Benedetto

22 Sabato 
S. Lea

◑ 

23 Domenica 
III di Quaresima

24 Lunedì 
S. Caterina

13

25 Martedì 
Annunciazione del Signore

26 Mercoledì
S. Marciano

27 Giovedì 
S. Ruperto

28 Venerdì 
S. Sisto Papa

29 Sabato 
S. Eustasio

●

30 Domenica 
IV di Quaresima

31 Lunedì 
S. Amos

14

MARZO25
Il Monte Barro prima vetta dopo la pianuraFOTO DI vAlerio seveso



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

1991
I l  Pa rco acqu i s ta  a 
C a mp or e s o ,  a nt i c o 
borgo agricolo di origini 
medievali, tre fabbricati 
rurali per impiantarvi 
un Museo delle attività 
agricole, successivamente 
d e n om i n a t o  M u s e o 
Etnog raf i co  de l l ’A l ta 
Brianza (MEAB). Nello 
stesso anno il convegno 
su Cultura Popolare in 
Brianza, curato da Massimo 
Pirovano, pone le basi per 
l’istituendo museo che verrà 
inaugurato nel 2003. A 
Camporeso nel 1991 trova 
collocazione la sede del 
Parco, per la prima volta in 
un edificio di sua proprietà. 

1 Martedì
S. Ugo

14

2 Mercoledì 
S. Francesco di P.

3 Giovedì 
S. Riccardo

4 Venerdì 
S. Isidoro

5 Sabato 
S. Vincenzo Ferrer

◐

6 Domenica
V di Quaresima

7 Lunedì 
S. Giov. Batt. della S.

15

8 Martedì 
S. Dionigi

9 Mercoledì 
S. Demetrio

10 Giovedì 
S. Terenzio

11 Venerdì 
S. Stanislao

12 Sabato 
S. Zeno

13 Domenica 
Domenica delle Palme

○

14 Lunedì 
S. Tiburzio

16

15 Martedì 
S. Annibale

16 Mercoledì
S. Lamberto

17 Giovedì 
B. Giacomo da C.

18 Venerdì 
Venerdì Santo

19 Sabato 
S. Marta

20 Domenica 
Pasqua

21 Lunedì 
Lunedì dell’Angelo

◑ 17

22 Martedì 
S. Leonida

23 Mercoledì 
S. Giorgio

24 Giovedì 
S. Fedele

25 Venerdì 
S. Marco Ev.

26 Sabato 
S. Marcellino

27 Domenica 
In Albis

●

28 Lunedì
S. Valeria

18

29 Martedì 
S. Caterina da S.

30 Mercoledì 
S. Pio V

APRILE25
Richiamo di pulsatilla, simbolo del ParcoFOTO DI roBerto PiAzzA



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

1999
Nel complesso dell’Eremo, 
sul quale dal 1997 al 1998 
il Parco ha coraggiosamente 
demolito tre piani dell’ex 
Sanatorio, viene inaugurato 
il primo allestimento 
dell’Antiquarium Goticum 
dove viene esposta una 
prima serie dei reperti 
r invenut i  durante le 
campagne archeologiche 
(1986-1997) che hanno 
portato alla luce il più 
grande insediamento di 
epoca gota (V-VI sec.d.C.) 
scoperto in Italia. Nasce 
così i l MAB (Museo 
Archeologico del Barro) che 
verrà completato nel 2006.

1 Giovedì 
S Giuseppe

18

2 Venerdì 
S. Atanasio

3 Sabato 
SS. Filippo e Giac.

4 Domenica 
S. Floriano

◐

5 Lunedì 
S. Massimo

19

6 Martedì 
S. Domenico Savio

7 Mercoledì 
S. Flavia

8 Giovedì 
S. Vittore

9 Venerdì 
S. Pacomio

10 Sabato 
S. Antonino

11 Domenica 
S. Fabio

12 Lunedì 
SS. Nereo e Achilleo

○ 20

13 Martedì 
Beata Vergine Maria di Fatima

14 Mercoledì 
S. Mattia

15 Giovedì 
S. Torquato

16 Venerdì 
S. Ubaldo

17 Sabato 
S. Pasquale

18 Domenica 
S. Giovanni I

19 Lunedì 
S. Urbano I

21

20 Martedì 
S. Bernardino

◑

21 Mercoledì 
S. Cristoforo

22 Giovedì 
S. Rita da C.

23 Venerdì 
S. Desiderio

24 Sabato 
S. Susanna

25 Domenica 
S. Gregorio VII

26 Lunedì 
S Filippo Neri

22

27 Martedì 
S. Agostino

●

28 Mercoledì
S. Emilio

29 Giovedì 
Ascensione

30 Venerdì 
S Ferdinando Re

31 Sabato 
Visitazione della Beata Vergine Maria

MAGGIO25
La strana coppiaFOTO DI Henry fumAgAlli



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

2003
A Camporeso si inaugura 
i l  M E A B  ( M u s e o 
Etnogra f ico del l ’A lta 
Brianza) che documenta la 
vita quotidiana delle classi 
popolari in Brianza e nel 
Lecchese nei secoli XIX e 
XX proponendo al visitatore 
un’occasione di confronto 
tra culture diverse. Vi è il 
locale per l’allevamento del 
baco da seta, la cucina, la 
stalla, la cantina, il portico 
dedicato ai trasporti, la sala 
del lavoro dei campi e quella 
riservata al flauto di Pan. 
È sede di ricerca, mostre 
temporanee, conferenze 
e convegni.

1 Domenica 
S. Giustino

2 Lunedì 
SS. Marcellino e Pietro

23

3 Martedì 
SS. Carlo Lwanga e C. 

◐

4 Mercoledì 
S. Quirino

5 Giovedì 
S. Bonifacio

6 Venerdì 
S. Norberto

7 Sabato 
S. Roberto

8 Domenica 
Pentecoste

9 Lunedì 
S. Efrem

24

10 Martedì 
S. Marcella

11 Mercoledì 
S. Barnaba

○

12 Giovedì 
S. Onofrio

13 Venerdì 
S. Antonio di P.

14 Sabato 
S. Eliseo

15 Domenica 
S. Trinità

16 Lunedì 
S. Aureliano

25

17 Martedì 
S. Imerio

18 Mercoledì 
S. Calogero

◑

19 Giovedì 
S. Romualdo

20 Venerdì 
S. Metodio

21 Sabato 
S. Luigi Gonzaga

22 Domenica 
Corpus Domini

23 Lunedì 
S. Lanfranco

26

24 Martedì 
S. Giovanni Battista

25 Mercoledì 
S. Guglielmo

●

26 Giovedì 
S. Vigilio

27 Venerdì 
Sacro Cuore di Gesù

28 Sabato 
Cuore Immacolato di Maria

29 Domenica 
SS. Pietro e Paolo

30 Lunedì 
SS. Protomartiri

27

GIUGNO25
Anemoni biancheFOTO DI giAncArlo BonfAnti



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

2006
La sede del Parco si 
trasferisce in Villa Bertarelli 
dopo che nel 2003 il 
Parco ha acquistato una 
porzione della prestigiosa 
villa settecentesca e dei 
bellissimi giardini con i 
camminamenti sotterranei 
e la serra storica. Presso 
una porzione dello stabile, 
sempre nel 2006, viene 
inaugurata la sede del CFA 
(Centro Flora Autoctona), 
stazione sperimentale della 
Regione Lombardia istituita 
al Parco nel 2000 dove 
oltre ai laboratori si trova 
la Banca del Germoplasma 
delle Piante Lombarde.

1 Martedì 
S. Aronne

27

2 Mercoledì 
S. Bernardino

◐

3 Giovedì 
S. Tommaso

4 Venerdì 
S. Elisabetta di P.

5 Sabato 
S. Antonio M. Zac.

6 Domenica 
S. Maria Goretti

7 Lunedì 
S. Claudio

28

8 Martedì 
S. Adriano

9 Mercoledì 
S. Veronica

10 Giovedì 
SS. Rufina e Sec.

○

11 Venerdì 
S. Benedetto

12 Sabato 
S. Gualberto

13 Domenica 
S. Enrico

14 Lunedì 
S. Camillo

29

15 Martedì 
S. Bonaventura

16 Mercoledì 
Beata Vergine del Monte Carmelo

17 Giovedì 
S. Alessio

18 Venerdì 
S. Federico

◑

19 Sabato 
S. Simmaco

20 Domenica 
S. Elia

21 Lunedì 
S. Prassede

30

22 Martedì 
S. Maria Maddalena

23 Mercoledì 
S. Brigida di S.

24 Giovedì 
S. Cristina

●

25 Venerdì 
S. Giacomo

26 Sabato 
S. Anna e Gioacchino

27 Domenica 
S. Natalia

28 Lunedì 
S. Nazario

31

29 Martedì 
S. Prospero

30 Mercoledì 
S. Pietro Crisologo

31 Giovedì 
S. Ignazio di L.

LUGLIO25
Tramonto sui laghi BrianteiFOTO DI emilio Bosisio



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

2008
Federico Bonifacio viene 
eletto Presidente del 
Parco. Nello stesso anno il 
Parco conclude i lavori di 
recupero dell’incompiuta 
Chiesa di San Michele che 
vengono inaugurati con una 
suggestiva cerimonia. Un 
bene prezioso che rischiava 
il degrado e l’abbandono 
viene così restituito alla 
comunità e diventa sede di 
concerti, spettacoli ed eventi 
culturali. L’anno successivo 
viene ripristinata l’antica e 
famosa Sagra di S. Michele 
mirabilmente descritta da 
Antonio Stoppani.

1 Venerdì 
S. Alfonso M. de’ L.

◐ 31

2 Sabato 
S. Eusebio

3 Domenica 
S. Lidia

4 Lunedì 
S. Giovanni V.

32

5 Martedì 
Basilica di Santa Maria Maggiore

6 Mercoledì 
Trasfigurazione del Signore

7 Giovedì 
S. Sisto II e c. martiri

8 Venerdì 
S. Domenico

9 Sabato 
S. Teresa Ben. della C.

○

10 Domenica 
S. Lorenzo

11 Lunedì 
S. Chiara

33

12 Martedì 
S. Ercolano

13 Mercoledì 
S. Ippolito

14 Giovedì 
S. Massimiliano

15 Venerdì 
Assunzione della Beata Vergine Maria

16 Sabato 
S. Stefano di U.

◑

17 Domenica 
S. Giacinto

18 Lunedì 
S. Elena

34

19 Martedì 
S. Giovanni Eudes

20 Mercoledì 
S. Bernardo

21 Giovedì 
S. Pio X

22 Venerdì 
B.V. Maria Regina

23 Sabato 
S. Rosa da Lima

●

24 Domenica 
S. Bartolomeo

25 Lunedì 
S. Ludovico

35

26 Martedì 
S. Alessandro

27 Mercoledì 
S. Monica

28 Giovedì 
S. Agostino

29 Venerdì 
S. Sabina

30 Sabato 
S. Felice

31 Domenica 
S. Aristide

◐

AGOSTO25
Nuvole di passaggioFOTO DI mAuro merlo



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

2011
Viene inaugurato all’Eremo 
il nuovo allestimento del 
“Centro Parco” intitolandolo 
a Giuseppe Panzeri, storico 
Presidente del Parco 
scomparso nel 2010. Il 
Centro è comprensivo 
del Museo Archeologico 
del Barro, del settore di 
Educazione Ambientale 
e di un laboratorio con 
strumentazioni per attività 
didattiche con scolaresche. 
Nello stesso anno si svolge 
la prima campagna di scavi 
al nuovo sito archeologico 
di Monte Castelletto nel 
territorio del Comune 
di Pescate. 

1 Lunedì 
S. Egidio

36

2 Martedì 
S. Elpidio

3 Mercoledì 
S. Gregorio Magno

4 Giovedì 
S. Rosalia

5 Venerdì 
S. Teresa di C.

6 Sabato 
S. Zaccaria

7 Domenica 
S. Regina

○

8 Lunedì 
Natività della Beata Vergine Maria

37

9 Martedì 
S. Pietro Claver

10 Mercoledì
S. Nicola da Tol.

11 Giovedì 
SS. Proto e Giacinto

12 Venerdì 
SS. Nome di Maria

13 Sabato 
S. Giovanni Cris.

14 Domenica 
Esaltazione della Santa Croce

◑

15 Lunedì 
Beata Vergine Addolorata

38

16 Martedì 
SS. Cornelio e Cip.

17 Mercoledì 
S. Roberto

18 Giovedì 
S. Giuseppe da Cop.

19 Venerdì 
S. Gennaro

20 Sabato 
S. Andrea Kim e C.

21 Domenica 
S. Matteo

●

22 Lunedì 
S. Maurizio

39

23 Martedì 
S. Pio da Pietrelcina

24 Mercoledì 
S. Pacifico

25 Giovedì 
S. Aurelia

26 Venerdì
SS. Cosma e Damiano

27 Sabato 
S. Vincenzo de’ Paoli

28 Domenica 
S. Venceslao

29 Lunedì 
SS. Arcangeli

40

30 Martedì 
S. Sofia

◐

SETTEMBRE25
Il sorgere della luna alle spalle del ResegoneFOTO DI mAtteo mAgni



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

2013
All’Eremo viene inaugurato 
“l ’Ostello Parco Monte 
Barro” con 50 posti letto. 
Due anni dopo, nel 2015, 
a seguito di ulteriori 
lavori di ristrutturazione 
del grande complesso e 
della realizzazione di una 
nuova area espositiva, 
v iene  inaug urato  i l 
“Centro Turistico Culturale 
dell’Eremo”, comprensivo 
dell ’Ostello gestito da 
Legambiente Lecco, del 
Museo Archeologico, 
del Centro Parco, della 
sala espositiva, della sala 
convegni e del bar ristorante 
“Eremo Monte Barro”.

1 Mercoledì 
S. Teresa del Bambin Gesù

40

2 Giovedì 
SS. Angeli Custodi

3 Venerdì 
S. Gerardo

4 Sabato 
S. Francesco d’Assisi

5 Domenica 
S. Placido

6 Lunedì 
S. Bruno

41

7 Martedì 
Beata Vergine del Rosario

○

8 Mercoledì 
S. Giov. Calabria

9 Giovedì
S. Abramo

10 Venerdì 
S. Daniele C.

11 Sabato 
S. Firmino

12 Domenica 
S. Serafino

13 Lunedì 
S. Romolo

◑ 42

14 Martedì
S. Callisto I

15 Mercoledì 
S. Teresa d’Avila

16 Giovedì 
S. Edvige

17 Venerdì 
S. Ignazio d’Ant.

18 Sabato 
S. Luca evangelista

19 Domenica 
S. Paolo della C.

20 Lunedì 
S. Maria Bertilla

43

21 Martedì 
S. Orsola

●

22 Mercoledì 
S. Giovanni Paolo II

23 Giovedì 
S. Giovanni da Cap.

24 Venerdì 
S. Antonio M. Claret

25 Sabato 
S. Crispino

26 Domenica 
SS. Luciano e Marciano

27 Lunedì 
S. Evaristo

44

28 Martedì 
SS. Simone e Giuda

29 Mercoledì 
S. Ermelinda

◐

30 Giovedì 
S. Germano

31 Venerdì 
S. Quintino

OTTOBRE25
Piccolo uomo, immenso orizzonteFOTO DI mAurizio mottA



PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

2019
Al MAB viene esposta 
la famosa Corona pensile 
del Barro, fino ad allora 
conservata presso il Museo 
Giovio di Como, e si realizza 
una vetrina con reperti 
rinvenuti a Monte Castelletto. 
Per rendere i l  Parco 
accessibile a tutti iniziano 
i lavori per la realizzazione 
di un sentiero di accesso 
all’area archeologica dei 
Piani di Barra percorribile 
anche da persone con 
d i sabi l it à  motor ie  e 
ipovedenti e di un ascensore 
nella struttura dell’Eremo. 
Paola Golfari viene eletta 
Presidente del Parco.

1 Sabato 
Ognissanti

44

2 Domenica 
Commemorazione dei Defunti

3 Lunedì 
S. Martino Porres

45

4 Martedì 
S. Carlo Borromeo

5 Mercoledì 
SS. Elisabetta e Zaccaria

○

6 Giovedì 
S. Leonardo

7 Venerdì 
S. Vincenzo Grossi

8 Sabato 
S. Goffredo

9 Domenica 
Basilica Laterana

10 Lunedì 
S. Leone M.

46

11 Martedì
S. Martino di T.

12 Mercoledì 
S. Giosafat

◑

13 Giovedì 
S. Diego

14 Venerdì 
S. Giocondo

15 Sabato 
S. Alberto Magno

16 Domenica 
Avvento Ambrosiano

17 Lunedì 
S. Elisabetta d’U.

47

18 Martedì 
Basilica Vaticana

19 Mercoledì 
S. Fausto

20 Giovedì 
S. Ottavio

●

21 Venerdì 
Presentazione Beata Vergine Maria

22 Sabato 
S. Cecilia

23 Domenica 
Cristo Re

24 Lunedì 
S. Crisogono

48

25 Martedì 
S. Caterina d’A.

26 Mercoledì 
S. Corrado

27 Giovedì 
S. Virgilio

28 Venerdì 
S. Giacomo F.

◐

29 Sabato 
S. Saturnino

30 Domenica 
I di Avvento
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PARCO MONTE BARRO

STORIA DEL PARCO

2024
Il Consiglio Regionale 
a p p r o v a  l a  l e g g e 
su l l ’ampliamento dei 
confini del Parco Monte 
Barro come dallo stesso 
richiesto. Entrano quindi 
a far parte del Parco alcuni 
boschi del Comune di 
Garlate che fino ad allora 
non aveva territorio nel 
Parco e i due monumenti 
naturali del Sass Negher e 
del Sasso di Preguda del 
Comune di Valmadrera. 
Analogo ampliamento 
viene fatto per il vicino 
e collegabile Parco di 
Montevecchia.

1 Lunedì 
S. Eligio

49

2 Martedì 
S. Bibiana

3 Mercoledì 
S. Francesco Sav.

4 Giovedì 
S. Giovanni Dam.

5 Venerdì 
S. Dalmazio

○

6 Sabato 
S. Nicola

7 Domenica 
II di Avvento

8 Lunedì 
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

50

9 Martedì 
S. Siro

10 Mercoledì 
N.S. di Loreto

11 Giovedì 
S. Damaso I

◑

12 Venerdì 
S. Giovanna Ch.

13 Sabato
S. Lucia

14 Domenica 
III di Avvento

15 Lunedì 
S. Valeriano

51

16 Martedì 
S. Adelaide

17 Mercoledì 
S. Lazzaro

18 Giovedì 
S. Graziano

19 Venerdì 
S. Anastasio

20 Sabato 
S. Liberato

●

21 Domenica 
IV di Avvento

22 Lunedì 
S. Francesca C.

52

23 Martedì 
S. Giovanni da Kety

24 Mercoledì 
S. Giacobbe

25 Giovedì 
Natività del Signore

26 Venerdì
S. Stefano

27 Sabato 
S. Fabiola

◐

28 Domenica 
Santa Famiglia

29 Lunedì 
S. Tommaso Bec.

53

30 Martedì 
S. Perpetuo

31 Mercoledì 
S. Silvestro
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Nebbie al tramonto nella suggestiva ora d’oroFOTO DI gilBerto cAtAlAnotto



1970 – Viene pubblicato il volume 
Monte Barro, una montagna 
da salvare

1974 – Il Consorzio per la 
salvaguardia del Monte Barro 
acquista il compendio dell’Eremo

1983 – La Regione istituisce il 
Parco Naturale del Monte Barro; 
Giuseppe Panzeri ne è Presidente

1986 – Si effettua la prima 
campagna di scavi archeologici 
ai Piani di Barra

2003 – Il Parco acquista una 
porzione di Villa Bertarelli 
con i giardini e la serra storica

2006 – In Villa Bertarelli si 
inaugura la sede del Centro Flora 
Autoctona (CFA) della Lombardia

2006 – Si inaugura il Centro 
visitatori Parco della Baita Pescate

2008 – Passaggio del testimone 
da Giuseppe Panzeri al nuovo 
Presidente Federico Bonifacio

2011 – All’Eremo si inaugura 
il Centro Parco Giuseppe Panzeri

2013 – All’Eremo si inaugura 
l’Ostello Parco Monte Barro

2015 – Si inaugura il Centro 
Turistico Culturale Eremo 
Monte Barro

2019 – Passaggio del testimone 
da Federico Bonifacio al nuovo 
Presidente Paola Golfari

2019 – Si inaugura il nuovo 
allestimento del Museo Archeologico 
del Barro (MAB)

2023 – Si inaugurano i lavori 
di restauro dell’affresco della 
Baita Alpini

2024 – Ampliamento del Parco 
con alcuni boschi di Garlate,
il Sass Negher e il Sasso di Preguda

2024 – L’ultima delle tante 
pubblicazioni edite dal Parco

2008 – Si inaugurano i lavori di 
recupero della chiesa di San Michele

2008 – A Costa Perla si inaugura 
la sezione staccata del MEAB 
dedicata alla caccia e all’uccellagione

2010 – All’Eremo si inaugura 
l’impianto pilota di fitodepurazione

2011 – Si effettua la prima 
campagna di scavi archeologici 
a Monte Castelletto

1988 – Il Parco acquista 
il compendio dell’ex Roccolo 
di Costa Perla

1991 – Il Parco acquista tre 
fabbricati rurali nel borgo 
agricolo di Camporeso

1999 – All’Eremo si inaugura 
l’Antiquarium Goticum con esposti 
i reperti rinvenuti

2003 – A Camporeso si inaugura 
il Museo Etnografico dell’Alta Brianza 
(MEAB)

STORIA DEL PARCO ATTRAVERSO IMMAGINI



le fasce ecotonali tra il bosco e gli ambienti aperti; tra questi si segnalano
la Vipera comune e il Saettone.
Il Monte Barro occupa una posizione strategica rispetto alle rotte migratorie
degli uccelli, in quanto collocato presso l'asse lariano; proprio per la
ricchissima fauna di invertebrati che popola le praterie, costituisce inoltre
una stazione di sosta e alimentazione rispettivamente prima o dopo
l'attraversamento della Alpi. Questi aspetti vengono investigati presso
la Stazione Ornitologica Sperimentale di Costa Perla, che esegue anche
diversi studi sulle presenze ornitiche nidificanti sul Barro.
Tra gli uccelli più caratteristici o
vistosi del Parco deve essere ci-
tato il Succiacapre, che frequenta
le praterie, il Nibbio bruno, di cui
le rupi ospitano una buona co-
lonia, e l'Assiolo.
La Stazione Ornitologica di Costa
Perla ha sede in un vecchio roc-
colo acquistato e riconvertito dal
Parco in centro di studio sulle mi-
grazioni; dopo quasi un secolo
di attività venatoria, finalizzata soprattutto alla cattura di uccelli da richiamo,
forzati a cantare o a fungere da zimbelli per attirare i loro consimili. Nel
1992 è stato riconosciuto Stazione Sperimentale della Regione Lombardia,
con finalità scientifiche e didattiche.
Gli uccelli, catturati senza procurare loro alcun danno, vengono inanellati,
misurati e rimessi in libertà: tutti i dati registrati confluiscono in una banca
dati europea. Ad oggi, durante le campagne primaverili ed autunnali,
sono stati contrassegnati circa 30.000 uccelli appartenenti ad 88 specie
diverse e alcuni di questi individui sono stati successivamente ritrovati
in diversi Stati europei e africani.
L'Osservatorio partecipa a programmi di ricerca nazionali e internazionali.
Viene visitato annualmente da ornitologi, appassionati, scolaresche e
semplici curiosi, per i quali propone visite guidate durante le quali è
possibile osservare direttamente la pratica di inanellamento e le attività
svolte nel centro.

Nel 286 Milano venne scelta come capitale dell'Impero romano. Anche
dopo il trasferimento, nel 402, della sede a Ravenna, Milano conservò

una grande rilevanza culturale ed economica, grazie alla
sua posizione centrale rispetto ai collegamenti della Pianura
Padana con il centro Europa. Per proteggerla di fronte alla
pressione dei barbari, le sue mura furono rinnovate; numerosi
castelli sorsero inoltre all'imbocco delle vallate alpine e sui
laghi, in siti naturalmente difesi.
Tra i diversi insediamenti fondati a sud del lago il più noto,
grazie alle indagini effettuate, è quello del Monte Barro.

Il Parco Archeologico del Piani di Barra si articola in terrazze
pianeggianti, poste attorno ai 600 metri sul livello del mare
in un contesto ambientale di notevole impatto paesaggistico.
Una di queste era occupata da un solo “Grande edificio”,
esteso su una superficie complessiva di circa 1.700 metri
quadrati. A partire dal 1986 e fino al 1997, il Parco ha promos-
so campagne di ricerca archeologica che hanno consentito
di confermare la veridicità delle leggende che, fin dal Me-
dioevo, parlavano del Barro come sede di una mitica città.
Gli scavi, condotti in base a concessione ministeriale rilascia-
ta al Museo "Giovio" di Como e sotto la direzione scientifica
dei proff. Gian Pietro Brogiolo e Lanfredo Castelletti, hanno
messo in luce i resti di un castello di età gota, del quale
sono stati riconosciuti un'area abitata ai Piani di Barra e un
sistema difensivo tra l'Eremo e il versante sud-orientale. Le
aree archeologiche dei Piani di Barra sono visitabili libera-
mente seguendo il percorso anulare riprodotto nella figura
in cui il visitatore è gui-
dato da cartelli dida-
scalici. Si tratta di diverse
aree dove sono stati rin-
venuti i muri di 12 edifici.
Infine, sul versante me-
ridionale del monte è vi-
sitabile il muro di fortifi-
cazione, localmente detto
"muraioo", che racchiu-
deva tutto il sito, con due
torri scavate; si raggiun-
ge con un sentiero che
parte dalla Baita Alpini o
seguendo la mulattiera
che scende dall'Eremo.
Presso l'Antiquarium del-
l'Eremo sono esposti in-
teressanti reperti (più di
400) rinvenuti durante le
campagne di scavo ef-
fettuate ai Piani di Barra.

Il Monte Barro costituisce
una sorta di balcone pa-
noramico aperto a 360ϒ
sul territorio circostante.
L'interesse paesaggisti-
co ed escursionistico del
Monte Barro è quindi le-
gato soprattutto ai ma-
gnifici panorami che esso
offre sulle colline della
Brianza, costellata da
laghi di origine glaciale,
sulla valle dell'Adda, sul
Resegone, sulle Grigne,
sul bacino del lago di
Lecco, sui Corni di Can-
zo, per finire con un'am-
pia porzione della Pia-
nura Padana, bordata
dalle Alpi piemontesi.

Il Monte Barro, interamente compreso nell'omonimo parco regionale, si
trova presso Lecco, a sud ovest delle Grigne ed è delimitato dall'estremità
orientale del Lago di Como, dal lago di Annone, dal lago di Garlate e
dalla sella di Galbiate. Alto 922 metri il Barro è completamente isolato
dai monti circostanti e direttamente affacciato sull'alta pianura, che
costituisce un vero avamposto delle Prealpi Lombarde verso la Pianura
Padana. Il parco è un Sito di Importanza Comunitaria (SIC), ossia una
delle aree europee ritenute di maggior importanza per la conservazione
della natura.
Il Monte Barro è un rilievo calcareo-
dolomitico la cui geologia ha attirato
l'attenzione di studiosi illustri, quali
Antonio Stoppani e Giuseppe Na-
geroni; lo Stoppani in particolare ne
descrisse la ricca fauna fossile
triassica in una celebre pubblica-
zione. La geomorfologia del monte
è legata sia all'ambiente carsico, sia
all'abbondanza delle testimonianze
sulle glaciazioni quaternarie: liscioni
glaciali, morene e depositi fluvioglaciali, massi erratici; alcuni di questi
ultimi presentano curiose cavità semisferiche. Secondo alcuni queste
cavità sarebbero di origine artificiale, ossia dovute all'azione dell'uomo,
che in tale modo ricavava oggetti d'uso (ad es. mortai e macine) o
strutture connesse allo svolgimento di riti sacri; altri autori propendono
invece per una genesi naturale, secondo processi analoghi a quelli che
sarebbero alla base della formazione delle cosiddette marmitte dei
giganti. Sta di fatto che sul Monte Barro ne sono visibili alcuni tra gli
esempi più eclatanti, come ad esempio il grande "Masso delle coppelle",
un erratico di serpentino presente nell'area archeologica, e il "Sasso
della pila", di ghiandone, situato nella porzione sommitale del monte nei
pressi del Primo Corno.

Il Monte Barro riveste un rilevante in-
teresse naturalistico e scientifico anche
per l'elevata diversità degli habitat
presenti, che vanno dalle faggete e
dai tiglio-acereti delle valli settentrionali,
alle boscaglie aperte e ai boschi su-
bmeditarranei a rovere e roverella dei
versanti meridionali, alle praterie pri-
marie xeriche e prealpino-insubriche,
alle sorgenti carsiche, alle rupi calcaree
nelle varie esposizioni. Tutto ciò induce
elevatissime presenze floristiche: il
Parco del Monte Barro è infatti l'area
protetta lombarda con la maggior di-
versità floristica, con oltre 1.000 specie
di piante in meno di 700 ettari. Questa
elevata biodiversità si concentra so-
prattutto sulle rupi, nei prati magri e
nelle praterie insubriche: in tali am-
bienti, giudicati di prioritario interesse
dall'Unione Europea, si contano fino
a 50 specie in un solo metro quadro; inoltre, in diversi casi, si tratta di
specie vegetali ai limiti delle proprie possibilità di sopravvivenza, perché
ad esempio si rinvengono a quote modeste specie solitamente vegetanti
a maggior altitudine, oppure si tratta di specie al limite dell'areale.
L'eccezionale importanza floristica del Monte Barro è alla base della
costituzione del Centro Regionale Flora Autoctona (CFA), gestito dal
Parco, che offre i propri servizi a tutte le aree protette regionali.
Il CFA ha per obiettivo fondamentale la promozione di azioni tali da
garantire la disponibilità di piante autoctone compatibili con le popolazioni
lombarde per progetti di conservazione e per interventi di riqualificazione
e recupero ambientale. Si occupa pertanto di tutte le fasi che portano
alla produzione di sementi o di piante in vaso, dalla raccolta dei semi in
natura, alla loro conservazione nella Banca del Germoplasma delle Piante
Lombarde, allo studio del processo di germinazione e alle successive
fasi di coltivazione in serra e in pieno campo.
Secondo questa procedura sono state esaminate oltre 500 specie, molte
delle quali riprodotte con successo.

Tra queste si ricordano la Primula di Lom-
bardia, la Pulsatilla montana, simbolo del
Parco Monte Barro, e numerose orchidee.
Il CFA è coinvolto in numerosi progetti quali
la riqualificazione floristica di boschi de-
gradati di pianura, la produzione di sementi
per inerbimenti di aree denudate (cave,
piste da sci, ecc.), la produzione di piante
rare o minacciate per interventi di ripopo-
lamento e/o reintroduzione. Il CFA è stato
costituito dal Parco e riconosciuto nel 2000
dalla Regione Lombardia; ad esso aderi-
scono, oltre alla Regione stessa, la Fon-
dazione Minoprio (sperimentazione agro-
nomica) e l’Università degli Studi dell'Insu-
bria (ecologia vegetale e studi della ger-
minazione).

Anche sotto il profilo faunistico si sottolinea la notevole importanza
delle praterie naturali e seminaturali del Barro: indagini effettuate hanno
portato alla determinazione di centinaia di specie di invertebrati
(soprattutto ragni e insetti, tra cui bellissime e rare farfalle), molti dei
quali risultano nuovi per la fauna lombarda e, in qualche caso, italiana.
Sul Monte Barro non mancano ulteriori presenze faunistiche di notevole
significato quali, tra i mammiferi, lepri, volpi e scoiattoli. La presenza
di un sistema carsico, con abbondanti acque sotterranee, consente
la presenza di diverse interessanti specie di invertebrati sotterranei,
tra cui diversi minuscoli molluschi
e crostacei simili a gamberetti ma
del tutto ciechi. I torrenti sono ca-
ratterizzati soprattutto dal Gambero
di fiume. Le numerose sorgenti dis-
seminate per lo più nei boschi della
Val Faée, offrono molte possibilità
di riproduzione per la Salamandra
pezzata.
Numerosi serpenti popolano le
porzioni più assolate dei versanti e

Masso erratico

Dafne odorosa

Genziana di clusis e Vedovella alpina

Orchidea verde-bruna

Le Grigne e il bacino del lago di Lecco

La Valle dell’Adda

Il Resegone

Salamandra pezzata

Parco Monte Barro

Principale rete viaria

Viabilità secondaria

Sentieri proposti (colorati e numerati)

Sentieri di collegamento

Ferrovia

Grande
edificio

Eremo

Codibugnolo

I laghi della Brianza

MALGRATE - Pian Sciresa - Faée Basso - Scalögia - PARCO
ARCHEOLOGICO

GALBIATE - Roncaccio - Parco Archeologico - Culcinera - Faée
Alto - Sasso della Vecchia - Pian Sciresa - Due Case -  GALBIATE

371 690 2h e 35’ Questo itinerario costituisce l’antico “sentiero di mezzo”, già presente
nelle mappe del Catasto Teresiano, che forma l’anello perimetrale
del Parco con decorso prevalentemente pianeggiante

GALBIATE - Roncaccio - Piana - Fornace - Eremo - Sella dei
Trovanti -  VETTA

371 922 2h Classica salita alla Vetta percorrendo la vecchia “mulattiera” fino alla
chiesa di Monte Barro

CAMPORESO - collegamento con il sentiero 301- PARCO
ARCHEOLOGICO

420 600 35’ Breve sentiero che partendo da Camporeso, antico nucleo medioevale
Sede del Museo Etnografico dell’Alta Brianza, si unisce al sentiero
301 per raggiungere il Parco Archeologico

LECCO Ponte Azzone Visconti -  Bellavista - Pian Sciresa -
collegamento con il sentiero 301 - Sasso della Vecchia - Pràa
della Corna - VETTA

202 922 1h e 50’ Il massimo dislivello per questo itinerario impegnativo ma estrema-
mente panoramico

GALBIATE - Due Case - Tre Corni - VETTA 371 922 1h e 20’ Una salita sul “sentiero delle creste” che “taglia” le gambe e che pre-
senta alcuni passaggi impegnativi poco prima della vetta

303 600 1h e 5’ Percorso vario ed interessante che attraversa il Bosco del Faée, la
zona più umida e selvaggia del Parco

numero
sentiero

ITINERARIO partenza
m.

 max ore
altitudine

m.

Informazioni sintetiche

305

301

302

304

303

306

numero
sentiero

ITINERARIO partenza
m.

 max ore
altitudine

m.

Informazioni sintetiche

GALBIATE - Oliva - Roccolo di Costa  Perla - Sentiero delle torri
- PARCO ARCHEOLOGICO

371 600 1h e 10’ Itinerario carico di testimonianze storiche ed etnografiche legate
all’utilizzo ormai tramontato della montagna

VALMADRERA (Carascè) - Faée Basso - Faée Alto - “Sentiero
di Mezzo”

230 630 1h e 10’ Rapida salita che si snoda interamente nella Val Faée, la più umida
di tutto il Parco, fino a raggiungere il collegamento con il “Sentiero
di Mezzo” (301)

VALMADRERA (Fornaci Villa) - Narözz - Culcinera 230 690 1h e 30’ Sentiero senza tregua, consigliato ad escursionisti esperti

SALA AL BARRO - Marée - Coera - Migliorate - Scaletta -
Vinargino - sentiero 306 -  PARCO ARCHEOLOGICO

230 600 1h e 10’ Salita sul versante meridionale che lambisce il nucleo di Camporeso
e attraversata la falesia, porta alla zona dell’insediamento di età
gota

PESCATE (Pescalina) - Bellavista - Baita Pescate - San Michele -
Prato degli Avari - PESCATE (zona Cimitero)

210 340 1h e 10’ Interessante anello naturalistico che da Pescate sale a San Michele
con collegamento al sito archeologico di Monte Castelletto

SAN MICHELE - Pian Sciresa - SAN MICHELE 340 435 40’ Una  breve passeggiata sul versante orientale del Barro che porta
al bel pianoro di Pian Sciresa
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È VIETATO uscire dalle strade asfaltate con mezzi motorizzati.                       Solo su alcuni sentieri è consentita la percorrenza con biciclette e cavalli.

Pian Sciresa

Migliorate

MONTE
CASTELLETTO

Unici percorsi transitabili da biciclette  
e cavalli

La percorrenza con biciclette e cavalli è consentita solo sui percorsi indicati in viola.
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301 GALBIATE - Roncaccio - Parco Archeologico - Culcinera 
- Faée Alto - Sasso della Vecchia - Pian Sciresa - Due 
Case - GALBIATE

371 690 2h e 35’ Questo itinerario costituisce l’antico “sentiero di mezzo”, già presente 
nelle mappe del Catasto Teresiano, che forma l’anello perimetrale 
del Parco con decorso prevalentemente pianeggiante

302 GALBIATE - Roncaccio - Piana - Fornace - Eremo - Sella dei 
Trovanti - VETTA

371 922 2h Classica salita alla Vetta percorrendo la vecchia “mulattiera” fino 
alla chiesa di Monte Barro

303 CAMPORESO - collegamento con il sentiero 301- PARCO  
ARCHEOLOGICO

420 600 35’ Breve sentiero che partendo da Camporeso, antico nucleo me-
dioevale Sede del Museo Etnografico dell’Alta Brianza, si unisce al 
sentiero 301 per raggiungere il Parco Archeologico

304 LECCO Ponte Azzone Visconti - Bellavista - Pian Sciresa -  
collegamento con il sentiero 301 - Sasso della Vecchia - Pràa 
della Corna - VETTA

202 922 1h e 50’ Il massimo dislivello per questo itinerario impegnativo ma estrema- 
mente panoramico. Il tratto Sasso della Vecchia - Pràa della Corna 
è sconsigliato in discesa.

305 GALBIATE - Due Case - Tre Corni - VETTA 371 922 1h e 20’ Una salita sul “sentiero delle creste” che “taglia” le gambe e che 
presenta alcuni passaggi impegnativi poco prima della vetta dove 
si sconsiglia la percorrenza in discesa

306 MALGRATE - Pian Sciresa - Faée Basso - Scalögia - PARCO 
ARCHEOLOGICO

303 600 1h e 5’ Percorso vario ed interessante che attraversa il Bosco del Faée, la 
zona più umida e selvaggia del Parco
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307 GALBIATE - Oliva - Roccolo di Costa Perla - Sentiero delle torri

- PARCO ARCHEOLOGICO

371 600 1h e 10’ Itinerario carico di testimonianze storiche ed etnografiche legate 
all’utilizzo ormai tramontato della montagna

308 VALMADRERA (Carascè) - Faée Basso - Faée Alto - “Sentiero 
di Mezzo”

230 630 1h e 10’ Rapida salita che si snoda interamente nella Val Faée, la più umida 
di tutto il Parco, fino a raggiungere il collegamento con il “Sentiero  
di Mezzo” (301)

309 VALMADRERA (Fornaci Villa) - Narözz - Culcinera 230 690 1h e 30’ Sentiero senza tregua, consigliato ad escursionisti esperti, scon-
sigliato in discesa

311 SALA AL BARRO - Marée - Coera - Migliorate - Scaletta -  
Vinargino - sentiero 306 - PARCO ARCHEOLOGICO

230 600 1h e 10’ Salita sul versante meridionale che lambisce il nucleo di Camporeso 
e, attraversata la falesia, porta alla zona dell’insediamento di età 
gota. Si sconsiglia la percorrenza in discesa del tratto della Scaletta.

312 PESCATE (Pescalina) - Bellavista - Baita Pescate - San Michele 
- Prato degli Avari - PESCATE (zona Cimitero)

210 340 1h e 10’ Interessante anello naturalistico che da Pescate sale a San Michele 
con collegamento al sito archeologico di Monte Castelletto

312 SAN MICHELE - Pian Sciresa - SAN MICHELE 340 435 40’ Una breve passeggiata sul versante orientale del Barro che porta 
al bel pianoro di Pian Sciresa
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